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Contributo di riflessione per la crescita della Parrocchia 
 
 

1. QUALE VOLTO DOVREBBE AVERE LA NOSTRA PARROCCHIA? 
 
- comunità viva, “fermento” all’interno di un paese “dormitorio” 
- comunità capace di accoglienza di ciascuna persona 
- comunità che sa valorizzare i doni di ciascuno, dove si cerca e si dà collaborazione  
- comunità che sa coinvolgere e valorizzare i giovani fin da piccoli 
- comunità capace di comunione nella preghiera (liturgia) 
- comunità capace di affrontare le sfide dell’uomo d’oggi e della vita (cercare il senso delle 
cose, dare ragione della speranza) 
- comunità che sa vivere il servizio gratuito, disinteressato, nella solidarietà e carità 

 
(una comunità cristiana che si riconosce da come si ama) 

 
 
2. QUALE SCELTA CONCRETA, SECONDO LA NOSTRA SENSIBILITÀ? 
 
- la ricerca della comunione, principio per una comunità autentica, si basa sulle relazioni che 
vanno pertanto cercate e sulla condivisione degli orizzonti di senso sia dal punto di vista 
umano che della fede. Ciò significa creare momenti di incontro/crescita al di là dello specifico 
cammino di ogni gruppo aperti a tutti i parrocchiani (su temi forti: anno della misericordia, 
nuovo umanesimo, ... liturgia) e creare un alfabeto comune su pastorale, catechesi, liturgia, 
servizio... 
- coinvolgere i ragazzi con proposte nuove, anche con dei servizi 
- curare i rapporti con le famiglie, coinvolgere i genitori anche attraverso i bambini 
- valorizzare la presenza dei gruppi per ciò che con il loro specifico possono dare all’intera 
comunità  
- dare senso alle cose che si pensano e si fanno 
 
3. QUALE PROVOCAZIONE E’ PRIORITARIA? 
 
Chiedere a ciascuno: 
- la disponibilità a cambiare, di essere capace di umiltà vincendo la tentazione di essere 
“prima donna” e saper guardare le cose con occhi sempre nuovi 
- di non guardare al passato ma alla costruzione del futuro 
 
Chiedere al parroco: 
- di non temere ad assumere l’iniziativa 
- di avere riguardo dei ragazzi in particolare dopo il catechismo 
 
Chiedere ai gruppi e alla comunità: 
- il coraggio di mettersi in discussione 
- fare scelte di senso, cercare il senso delle cose 
- capacità di lavorare insieme agli altri facendo la propria parte 
 


